
PARTE SCRITTA  
(LIVELLO PRE-SECONDO) 

 
 

PARTE I (N 23 – N 43) 

 

Completare le frasi scegliendo fra a, b, c, d sul “FOGLIO 

RISPOSTE”. 

 

 

N 36/37 

Anche se Kevin  (36)  qui a Venezia da soli 5 anni, parla italiano 

come se  (37)  in Italia. 

N 36  a) abita b) abiti c) ha abitato d) abitasse 

N 37  a) nasce b) nasca c) è nato d) fosse nato 

 

N 38/39/40 

Forse non tutti sanno che, nel mondo, è l’Italia  (38)  il numero 

 (39)  di siti riconosciuti Patrimonio dell’Umanità,  (40)  al 

secondo posto troviamo la Cina. 

N 38  a) possiede b) possedendo 

c) a possedere d) che possedere 

N 39  a) grande b) maggiore 

 c) migliore d) grandissimo 

N 40  a) allora b) intanto 

 c) mentre d) sebbene 

 

 

  



PARTE II (N 44 – N 52) 

 

Completare le frasi scegliendo fra a, b, c, d sul “FOGLIO 

RISPOSTE”. 

 

N 44 

Dai, fai presto! Se non ti ______ , faremo tardi al concerto! 

a) sbocci b) sbrogli c) sbrighi d) sbucci 

 

N 45 

Per guidare la moto ci si deve mettere ______ . 

a) il casco b) il copricapo c) l’elmetto d) il testo 

 

N 46 

Che caldo! Accendi l’aria ______ , per favore. 

a) condizionale b) condizionante 

c) condizionata d) a condizione 

 

 

PARTE III (N 53 – N 59) 

 

Leggere il brano e scegliere fra VERO (a) o FALSO (b) sul “FOGLIO 

RISPOSTE”. 

 

Nel cuore della vecchia Napoli, a due passi dalla celebre via 

Spaccanapoli, si trova la Cappella Sansevero, una delle più famose 

e misteriose della città. Venne fatta edificare da Raimondo di 

Sangro, noto come Principe di Sansevero, nobile napoletano del 

XVIII secolo, personaggio affascinante su cui sono nate tante 

leggende. 

Fu inventore, alchimista, scrittore, studioso dell’occulto, scienziato 

e militare: un uomo dai moltissimi interessi, tipico rappresentante 

dell’Illuminismo europeo. Grande mecenate, aiutò con generosità 

molti artisti del suo tempo, come testimoniano le opere d’arte di 



 

grande valore ospitate nella Cappella. Fra esse vi è la famosa statua 

del Cristo Velato, scultura di marmo a grandezza naturale che 

rappresenta Gesù, ormai morto, coperto da un sottilissimo velo, 

attraverso il quale il volto e il corpo del Cristo sembrano trasparire. 

La scultura è il capolavoro di Giuseppe Sammartino, il quale riuscì 

a realizzare quell’opera con tanto realismo e maestria che il celebre 

scultore Antonio Canova, vedendola trent’anni dopo, disse che 

avrebbe volentieri rinunciato a dieci anni della sua vita pur di 

esserne lui l’autore. 

La Cappella ospita, tra l’altro, anche due “macchine anatomiche”, 

vale a dire due corpi umani riprodotti fedelmente per mostrarci, con 

incredibile precisione, come funziona la circolazione del sangue. Per 

secoli si è pensato che essi fossero il risultato della misteriosa 

scienza del principe ed esiste addirittura una leggenda secondo la 

quale egli avrebbe fatto bere a un uomo e una donna che lavoravano 

per lui un liquido misterioso che li avrebbe portati alla morte, 

rendendo le loro vene dure come metallo. Si tratta naturalmente 

solo di una delle tante leggende che circondano la sua vita. 

Sicuramente egli amava stupire e, sebbene fosse un uomo di 

scienza, si divertiva ad alimentare le fantasie e i timori del popolo. 

Risulta che abbia inventato una carrozza a cavalli che poteva 

andare anche per mare. In realtà carrozza e cavalli erano fatti di 

sughero e riuscivano a muoversi grazie a un geniale sistema a pale 

che il principe stesso aveva creato. Possiamo comunque immaginare 

la sorpresa dei suoi contemporanei! 

Per i napoletani Raimondo di Sangro è ancora oggi un simbolo di 

arte, cultura e passione per la conoscenza. Visitare oggi la Cappella 

Sansevero, attigua al suo palazzo, rappresenta un’esperienza unica, 

che ci permette di accostarci alla storia, alle leggende e alla bellezza 

di Napoli. Se vi recate in quella splendida città, non dimenticate di 

andarci. 

  



 

 VERO FALSO 

N 53  Raimondo di Sangro è vissuto nel 

Settecento 
a b 

   

N 54  Aiutava gli artisti del suo tempo a b 

   

N 55  Era un famoso scultore a b 

 

 

  



 

PARTE IV 

 

N 60 

“Lo scorso Capodanno…” Guardate le illustrazioni e raccontate la 

storia usando il tempo passato. 

(Dalle 120 alle 150 parole) 

 

 

  



 

 


